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	Comune di Remanzacco
Provincia di Udine	



Prot. 12.797						Remanzacco, lì 2 OTTOBRE 2017

AVVISO PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2)  DEL D. LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO DAL 01/01/2018 AL 31/12/2020

CIG ZDB2006D09

Con il presente avviso il Comune di Remanzacco, in esecuzione della determinazione del Servizio Finanziario reg. gen. 387 del 02/10/2017, intende acquisire manifestazioni di interesse da parte di soggetti da invitare alla procedura negoziata sotto-soglia mediante RdO sul MePA per l’affidamento del servizio di Tesoreria Comunale per il periodo dal 1.1.2018 al 31.12.2020.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:

I.1) DENOMINAZIONE: Comune di Remanzacco (Ud)
I.2) INDIRIZZO: piazza P. Diacono n. 16 – 33047 REMANZACCO
I.3) PUNTI DI CONTATTO:   Tel 0432/649414, Fax 0432/667780 ;  indirizzo mail: ragrem@comune.remanzacco.ud.it, pec: comune.remanzacco@certgov.fvg.it , documentazione disponibile sul sito www.comune.remanzacco.ud.it sezione “Amministrazione trasparente”  “Bandi di gara e contratti”

SEZIONE II- OGGETTO DELL’APPALTO:

II.1) DESCRIZIONE DELL’APPALTO: Servizio di tesoreria comunale così come disciplinato dal D. Lgs. 267/2000, gestione a titolo gratuito del complesso delle operazioni inerenti alla gestione finanziaria del Comune ed in particolare la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo al Comune medesimo nonché l’amministrazione e la custodia dei titoli e valori. (CPV 66.60.00.00-6 - CIG ZDB2006D09). Il servizio di Tesoreria Comunale sarà reso secondo lo schema di convenzione approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 38 del 27.9.2017, allegato sub A) al presente avviso.
II.2) TIPO DI APPALTO:  categoria del servizio: 6
       II:3) LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Remanzacco
II.4) VOCABOLARIO COMUNE PER GLI APPALTI: CPV: 66600000-6
II.5) DIVISIONE IN LOTTI: NO
II.6 ) ENTITA’ DELL’APPALTO: stimata in € 11.850,00 (pari ad una stima del valore di contributo      annuale attualmente erogato per il numero di anni di servizio)
II.7) DURATA DELL’APPALTO: dal 1.1.2018 al 31.12.2020  

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO:
III.1) EVENTUALI CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: ai sensi dell’art. 211 del D. lgs 267/2000 il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio dei danni causati al Comune o a terzi ed è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati al Comune. Non vengono richieste garanzie cauzioni o garanzie aggiuntive.
III.2) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 
a) essere autorizzati a svolgere l’attività bancaria di cui all’art. 10 del D.Lgs. 1.9.1993 n. 385 o attività di Tesoriere per gli enti locali, a norma dell’art. 208 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
b) iscrizione al Registro Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, per attività coerenti con l’oggetto della presente procedura negoziata;
c) assenza di cause di esclusione stabilite dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;
d) impegno a rendere operativo, in caso di aggiudicazione ed entro la data di attivazione del servizio (ove non già esistente), una filiale/agenzia con almeno le funzioni di sportello di tesoreria nel capoluogo comunale garantendo l’apertura al pubblico per almeno 5 giorni alla settimana
e) abilitazione quale fornitore sul  portale www.acquistinretepa.it, per lo strumento Mercato Elettronico, bandi “Servizi” – categoria “Servizi bancari” – “Servizi di tesoreria e Cassa”;

SEZIONE IV: PROCEDURA:
IV. 1) TIPO DI PROCEDURA: procedura negoziata sotto-soglia con invio della lettera d’invito a presentare offerta (RdO) tramite il MePA sul portale www.acquistinretepa.it;

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa, secondo i seguenti criteri:
a. tasso di interesse attivo sulle giacenze di cassa 
b. tasso di interesse passivo sulle anticipazioni di tesoreria 
c. contributo annuo a sostegno delle iniziative di carattere sociale, culturale, associativo che il Comune ritenga di realizzare direttamente o di patrocinare 
d. periodicità  infrannuale della liquidazione degli interessi attivi sulle giacenze di cassa 


IV. 3) MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI INVITO
I soggetti interessati possono presentare la manifestazione di interesse a partecipare alla procedura prevista dal presente avviso, secondo le seguenti modalità:
a) Istanza redatta in lingua italiana in carta libera sulla base dell’allegato B);
b) Spedizione dell’istanza ESCLUSIVAMENTE a mezzo di posta elettronica certificata all’indirizzo: comune.remanzacco@certgov.fvg.it ;
c) L’istanza,  sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, o corredata da copia fotostatica non autenticata del documento d’identità del sottoscrittore in caso di trasmissione di “pdf” firmato manualmente, dovrà avere per oggetto la dicitura “Manifestazione di interesse per il servizio di tesoreria comunale per il periodo 1.1.2018-31.12.2020” ed essere trasmessa a mezzo p.e.c. entro e non oltre le ore 18.00 del giorno  18.10.2017;
Non saranno prese in considerazione:
a) le candidature pervenute oltre il termine sopraindicato, da considerarsi perentorio;
b) non pervenute a mezzo p.e.c.



SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI
V. 1) DATI CONTABILI:
Al fine di fornire alcune informazioni utili alla valutazione economica della successiva offerta, si riportano di seguito alcuni dati inerenti l’operatività di cassa dell’Ente:

	ESERCIZIO
	FONDO INIZIALE DI CASSA
	NUMERO MANDATI
	IMPORTO TOTALE MANDATI
	NUMERO REVERSALI
	IMPORTO TOTALE REVERSALI

	2014
	€ 1.930.857,79
	2.920
	€ 6.984.632,33
	2.200
	€ 6.670,109,63

	2015
	€ 1.616.335,09
	3.099
	€ 8.261.452,66
	3.767
	€ 8.455.564,13

	2016
	€ 1.810.446,56
	2.873
	€ 5.832.018,45
	3.700
	€ 5.881.387,23



V. 2)  AMBITO NORMATIVO: Trattandosi di appalto attivo per l’ente il D. Lgs. 50/2016 si applica nei suoi  principi generali e per le norme espressamente richiamate, in particolare si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 in merito agli appalti sotto-soglia.

V. 3)  PAGAMENTI: servizio prestato senza oneri a carico del Comune

V.4)  AUTORITA’ CUI RICORRERE: Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia Giulia – Piazza dell’Unità d’Italia n. 7 -31121 Trieste – tel.  040 6724711. In alternativa: ricorso straordinario al Presidente della Repubblica . 

V.5)  REPERIMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI: La convenzione per la gestione del Servizio di Tesoreria, il modello di istanza e la successiva documentazione di gara potranno essere richiesti gratuitamente a: Ufficio ragioneria del Comune di Remanzacco, Tel. 0432/649414, Fax 0432/667780 e-mail: ragrem@comune.remanzacco.ud.it. Ai medesimi recapiti potranno essere richieste ulteriori informazioni inerenti la presente procedura e la successiva gara. Tutta la documentazione è inoltre disponibile sul sito web comunale www.comune.remanzacco.ud.it sezione “Amministrazione trasparente”, “Bandi di gara e contratti”.

V.6) TRATTAMENTO DEI DATI
Tutti i dati forniti al Comune di Remanzacco saranno raccolti, registrati e conservati per le finalità di gestione della procedura di gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che informatico, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità ad esso connesse.
Tali dati saranno utilizzati secondo le disposizioni di legge e potranno essere comunicati:
· al personale interno all’Amministrazione interessato al procedimento di gara;
· ai concorrenti che partecipano alla gara, ad ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/1990 e del vigente regolamento comunale sull’accesso;
· ad altri soggetti della Pubblica Amministrazione.
L’interessato gode dei diritti di cui al D. Lgs. 196/2003, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano ed il diritto ad opporti al loro trattamento per motivi legittimi.


V.7) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott.ssa Mariacristina Virgilio, Responsabile dell’area economico-finanziaria del Comune di Remanzacco, tel. 0432 667780, mail: ragrem@comune.remanzacco.ud.it .



	ILRESPONSABILE DELL’AREA 
	ECONOMICO-FINANZIARIA
	F.to Dott.ssa Mariacristina Virgilio




ALLEGATO A) all’avviso pubblico manifestazione interesse









SCHEMA

DI CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE DAL 1.1.2018 AL 31.12.2020












Art.1
Affidamento del servizio di Tesoreria Comunale
1. Il Comune di REMANZACCO affida il Servizio di Tesoreria, all’istituto ___________________________ che  accetta di svolgerlo presso la propria sede, col proprio personale, nei giorni e nei limiti dell'orario stabilito dalle disposizioni contenute nel C.C.N.L. e negli integrativi aziendali, garantendo di svolgere le operazioni di riscossione e di pagamento in circolarità anche presso le proprie filiali, agenzie e sportelli.
2. Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti e nel rispetto delle procedure di rito, potranno essere apportati alle modalità di espletamento del servizio, mediante un semplice scambio di lettere, i perfezionamenti metodologici ed informatici, ritenuti necessari per un migliore svolgimento del servizio stesso.
Art. 2
Durata del servizio
1. La presente convenzione ha effetto a decorrere dalla data del 1 ° gennaio 2018 per 3 (TRE) anni.
2. Dopo la scadenza della convenzione e comunque fino all'individuazione del nuovo gestore, il Tesoriere ha l'obbligo di continuare il servizio per almeno sei mesi, se richiesto dal Comune.
3. All'atto della cessazione del servizio regolamentato dalla presente convenzione, il Tesoriere è tenuto a depositare presso l'Ente tutti i registri, i bollettari, gli archivi informatici e quant'altro inerente alla gestione del servizio medesimo, senza che rilevi il momento in cui la cessazione si verifica.
Art.3
Oggetto e limiti della convenzione
1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti alla gestione finanziaria del Comune e, in particolare, la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo all'ente e dallo stesso ordinate con l'osservanza della normativa vigente al riguardo, nonché la gestione di titoli e valori.
2. Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all’ente locale, il quale, ai sensi dell’art. 10 c. 6 della L.R. 25 gennaio 2002 n. 3, può procedere al deposito di parte dei fondi presso altri Istituti di Credito e/o Assicurativi per realizzare un miglior rendimento.
Art.4
Trasmissione ordinativi d’incasso e mandati di pagamento e gestione informatizzata della Tesoreria
1. Il Tesoriere si impegna a gestire fin dal 1.1.2018 la trasmissione e il carico degli ordinativi, del bilancio, delle variazioni di bilancio, lo scarico dei dati degli incassi in attesa di regolarizzazione, con host Tesoreria- Comune, compresa l’eventuale fornitura di hardware e software necessari anche presso la sede municipale.
2. Il sistema dovrà prevedere la possibilità di visualizzazione on-line della situazione di cassa e dei movimenti in entrata ed uscita del Tesoriere.
3. Il Tesoriere si impegna a gestire fin dal 1.1.2018, un sistema per l’uso di ordinativi di pagamento e di riscossione informatici.
4. In ogni caso, anche se si prevede l’utilizzo di mandati informatici, al Tesoriere potrà venire richiesta l’apposizione di visti di quietanza su ristampe cartacee di mandati di pagamento  che il Comune debba produrre per particolari finalità di rendicontazione.


Art. 5
Condizioni per lo svolgimento del servizio
1. Il servizio di tesoreria viene effettuato alle condizioni economiche e tecniche dell’offerta presentata in sede di gara con riferimento al conto corrente bancario acceso per la gestione del Conto di Tesoreria e al conto corrente bancario gestito dal Servizio Economale Comunale.
2.  Il Tesoriere svolge il servizio con procedure informatizzate utilizzando programmi compatibili con quelli di contabilità in uso presso l'Ente durante la vigenza della presente convenzione, attraverso l'acquisto, l'installazione e manutenzione di un sistema per l'home banking e conseguente impegno a provvedere al finanziamento di tutto quanto necessario per il funzionamento del sistema stesso.
3. Sono a carico del Tesoriere tutte le spese inerenti al servizio, comprese le spese vive (spese postali, stampati, spese telegrafiche, spese tenuta conto, ecc.). Resta a carico dell'Ente la sola imposta di bollo che fosse dallo stesso dovuta per legge sul conto corrente bancario di Tesoreria e sul conto corrente bancario di Economato. Restano a carico del Comune gli oneri fiscali e le spese di tenuta conto dei conti correnti postali aperti dall’ente presso Poste Italiane spa.
4. Il Tesoriere si obbliga ad attivare ed utilizzare ulteriori e più moderni strumenti anche informatici al fine di dare la massima divulgazione degli adempimenti inerenti le entrate comunali e facilitare il pagamento delle stesse anche con modalità on-line o mediante al massimo n. 1 POS presso gli uffici comunali, utilizzo carte di credito, bancomat, ecc, dietro richiesta del comune e senza addebito di canoni di gestione o di commissioni sulle singole operazioni.
5. Il Tesoriere è tenuto ad affiggere all’interno delle proprie filiali, in luogo facilmente accessibile, gli avvisi distribuiti dall’Ente aventi per oggetto adempimenti connessi alle entrate comunali.
6.  La riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese possono essere effettuati oltre che per contanti anche con le modalità offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancaria sia presso lo sportello di Tesoreria che presso ogni sportello bancario dell’Istituto Tesoriere.  Gli incassi effettuati mediante servizi elettronici interbancari danno luogo al rilascio di quietanza e sono versate alle casse dell’ente non appena si rendono liquide ed esigibili e comunque entro i tempi e con le modalità previste dall’art. 7 e dall’art. 20.
Art. 6
Esercizio finanziario
1. L'esercizio finanziario ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale data non possono effettuarsi operazioni di cassa sul Bilancio dell'anno precedente.
Art. 7
Riscossioni
1. Il Tesoriere riceve i versamenti presso i propri sportelli e quelli delle aziende ad esso collegate, senza delimitazione di territorio.  I versamenti effettuati presso gli sportelli del Tesoriere e delle banche ad esso collegate sono esenti da commissioni ed oneri, comunque denominati, a carico dei contribuenti o del Comune. La quietanza liberatoria dell’effettivo pagamento avverrà mediante apposizione del timbro “Pagato” della Banca, recante data e denominazione dello sportello.
2. Il Tesoriere provvede ad incassare tutte le somme spettanti al Comune per qualsiasi titolo e causa, rilasciando in suo luogo e vece quietanza liberatoria.
3. Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso (reversali) emessi dal Comune, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o dalla persona legalmente abilitata a sostituirlo, contro rilascio di ricevute numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario. Gli ordinativi di incasso dovranno contenere le indicazioni di cui all'art 180 del D.Lgs. n. 267/2000, alle disposizioni normative vigenti e future in materia, comprese quelle relative al D. Lgs. 118/2011 e relative norme di attuazione in materia di armonizzazione contabile per gli Enti Locali.
4. Il Tesoriere deve accettare, anche in difetto di ordinativo di incasso, le somme che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo a favore dell'Ente, rilasciandone ricevuta contenente:
	a) cognome nome e domicilio del versante, con indicazione delle persone giuridiche, Società commerciali, Associazioni o persone fisiche per cui si esegue l'operazione
	b) causale del versamento dichiarata dal versante
	e) ammontare del versamento
	d) la clausola espressa "salvi i diritti dell'Ente".

5. Qualora la ricevuta non contenga tutti gli elementi sopra indicati, il  Tesoriere è obbligato ad attivare a suo carico le iniziative per acquisire i dati mancanti, necessari per l'emissione dell'ordinativo di incasso.
6. L'esazione è pura e semplice: si intende fatta cioè senza l'onere del "non riscosso per riscosso" e senza l'obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare, comunque, la propria disponibilità delle riscossioni restando sempre a cura dell'ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l'incasso.
7. Il Tesoriere non è tenuto in ogni caso:
	a) ad inviare avvisi di sollecito e notifiche a debitori morosi;
	b) ad accettare in pagamento da terzi assegni bancari o accrediti a favore dell'Ente con valute retrodatate (o anomale).
8. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza il prelevamento dai conti medesimi è  disposto esclusivamente dal Comune,  a seguito della verifica sul  conto postale della capienza del fondo. Il Tesoriere esegue l’ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale e accredita il corrispondente importo sul conto di Tesoreria. 
9. Per lo svolgimento di alcuni servizi, quali ad esempio, ma non solo, servizi comunali a tariffa, utilizzo impianti sportivi, ecc. , il Comune potrebbe richiedere al Tesoriere di provvedere alla riscossione delle relative entrate mediante consegna agli interessati, oltre che dei normali documenti contabili, anche di blocchetti contenenti “buoni” o “ticket” prestampati ed con importo predeterminato. Tali blocchetti verranno predisposti dall’amministrazione comunale e dati in carico mediante verbale al Tesoriere per l’importo facciale, salvo discarico con verbale da firmarsi per regolarità dal Tesoriere e dal Responsabile del servizio finanziario del Comune.
10. Il Tesoriere assicura altresì l’incasso dei tributi comunali, ed eventuali relative violazioni, con F24 o bollettini o altro mezzo, presso tutte le filiali del proprio Istituto senza applicazione di commissioni a carico dei contribuenti o del Comune.
Art. 8
Pagamenti
1. I pagamenti sono disposti dall'Ente ed effettuati dal Tesoriere in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dal Comune, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o dalla persona legalmente abilitata a sostituirlo.
2. I mandati di pagamento devono contenere gli elementi previsti dall'art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000, , alle disposizioni normative vigenti e future in materia, comprese quelle relative al D. Lgs. 118/2011 e relative norme di attuazione in materia di armonizzazione contabile per gli Enti Locali.
3. Il Tesoriere darà luogo, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato di pagamento, ai pagamenti previsti dall'art. 185, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. La medesima operatività è adottata anche per i pagamenti relativi a spese ricorrenti come utenze, rate assicurative ed altro. Il mandato di pagamento sarà emesso, ai fini della regolarizzazione, entro quindici giorni e, comunque, entro il termine del mese in corso.
4. I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dal Comune, dopo l'avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere.
5. Salvo i casi di pagamenti disposti in vigenza di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, il Tesoriere esegue i pagamenti:
a) per i mandati emessi in conto competenza, entro i limiti dei rispettivi stanziamenti iscritti nel bilancio approvato e reso esecutivo nelle forme di legge;
b) per i mandati emessi in conto residui, entro i limiti delle somme iscritte nell'apposito elenco fornito dal Comune e comunque nei limiti delle disponibilità di cassa e delle linee di credito accordate.
6. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo in tal caso titoli legittimi di scarico per il Tesoriere.
7. Il Tesoriere non potrà dar corso al pagamento di mandati che:
a) siano privi dell'indicazione della codifica di bilancio, della voce economica e del codice gestionale;
b) siano privi di valida firma;
c) se cartacei, presentino abrasioni o cancellature nell'indicazione della somma e del nome del creditore o discordanze fra la somma scritta in lettere e quella in cifre.
8. L'Ente può disporre, con espressa annotazione sui titoli contenenti l'indicazione delle modalità da utilizzare e gli estremi necessari all'esatta individuazione e ubicazione del creditore, che i mandati possano venire  estinti, oltre che per contanti,  con le seguenti modalità: 
a) accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;
b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;
e) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.
9. L'utilizzo di altri mezzi di pagamento disponibili o che si renderanno disponibili nel circuito bancario e postale dovrà essere autorizzato dall'Ente.
10. I mandati saranno messi in pagamento, di norma, entro il giorno lavorativo (con riferimento all'orario di servizio delle Aziende di credito) successivo a quello della trasmissione al Tesoriere, salvo diversa indicazione dell'Ente che potrà richiedere l'anticipazione del termine allo stesso giorno di emissione, ove ne dichiari l'urgenza, oppure il differimento a data successiva. 
11. In caso di pagamenti da estinguersi entro un termine fisso indicato dal Comune, sull’ordinativo e per il pagamento degli stipendi al personale dipendente, il Comune medesimo deve consegnare i mandati entro e non oltre il terzo giorno bancabile precedente alla scadenza. Eventuali interessi di mora per ritardato pagamento richiesti al Comune, saranno addebitati al tesoriere qualora lo stesso non abbia rispettato le scadenze di cui sopra.
12. Il Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto di individuazione od ubicazione dei creditori, qualora ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati evidenziati dal Comune sul mandato.
13. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare, postale localizzato e assegno quietanza il Tesoriere si impegna, a richiesta dell'Ente, a fornire tutte le informazioni necessarie ad attestare l'avvenuto pagamento degli assegni medesimi; si obbliga altresì a riaccreditare al Comune l'importo degli assegni citati scaduti o non recapitati per irreperibilità dei destinatari di norma entro l'esercizio finanziario e comunque non oltre il 30 giugno dell'anno successivo.
14. I pagamenti a favore di persone giuridiche private o di associazioni, disposti per contanti, devono contenere l'indicazione della persona fisica (nome, cognome, luogo e data di nascita ) autorizzata a dare quietanza per conto delle stesse. 
15. Il Tesoriere non deve pagare mandati a favore di un delegato del beneficiario, se nei mandati stessi non sia inserito il riferimento alla persona delegata  dal creditore.
16. Nel caso di mandati di pagamento emessi a favore di professionisti o altre categorie di beneficiari per i quali siano obbligatorie le ritenute di legge, il Tesoriere è esonerato da ogni responsabilità in merito all'applicazione delle norme stesse.
17. Per la trasmissione e il pagamento dei mandati relativi alle retribuzioni del personale dipendente e ai contributi previdenziali si applica la disciplina di cui all'art. 22 della legge 29 ottobre 1987 n. 440 e al Decreto Ministero del Tesoro 12 settembre 1988, salvo la parte applicabile ai soli enti assoggettati al sistema di Tesoreria Unica.
18. Le delegazioni di pagamento emesse dall'Ente a garanzia delle rate di ammortamento dei mutui, dei prestiti e dei contratti finanziari - ai sensi dell'art. 206 del D.Lgs. n.267/2000 – sono notificate al Tesoriere e costituiscono titolo esecutivo per i pagamenti stessi. Il Tesoriere ha l'obbligo di effettuare i necessari accantonamenti, in funzione delle scadenze, anche tramite apposizione di vincolo sull'eventuale anticipazione di tesoreria. Resta inteso che, qualora, alle scadenze stabilite, siano mancanti o insufficienti le somme del Comune necessarie per il pagamento delle rate e tale circostanza non sia addebitabile al Tesoriere, questo non è responsabile del mancato o ritardato pagamento e non risponde, pertanto, in ordine alle indennità di mora eventualmente previste nel contratto di mutuo.
19. Il Tesoriere è sollevato da ogni responsabilità nei confronti dei terzi beneficiari qualora non possa effettuare i pagamenti per mancanza di fondi liberi e non sia, altresì possibile ricorrere all’anticipazione di tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque vincolata, ovvero non richiesta ed attivata nelle forme di legge.
20. Il servizio di Tesoreria viene effettuato alle condizioni dell’offerta presentata in sede di gara per quanto riguarda l’Ente; in ogni caso non vengono addebitati oneri ai beneficiari dei pagamenti nei seguenti casi:
a. pagamento effettuato a mezzo di contanti;
b. pagamento effettuato a mezzo di bonifico su conto corrente bancario o postale;
c. pagamento a mezzo di : MAV,RAV, RID
d. pagamenti obbligatori la cui decurtazione possa costituire inadempienza e/o comportare applicazione di interessi di mora e/o penalità a carico dell’Ente.
21. Le spese e tasse inerenti l’esecuzione di pagamenti con modalità diverse da quelle elencate al precedente comma 20 saranno poste a carico dei beneficiari.
22 Il Tesoriere provvederà a commutare d'ufficio in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre.
23. Tutte le spese inerenti all'esecuzione dei pagamenti di cui ai precedenti punti 21 e 22 saranno a carico dei beneficiari, salvo diversa e specifica disposizione scritta dell'Ente. Il Tesoriere, pertanto, è autorizzato a trattenere dall'importo nominale del mandato l'ammontare delle spese in questione che sarà annotato sul titolo stesso e costituirà parte integrante della quietanza.
24. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere allega al mandato la quietanza del creditore, ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro “pagato”; in alternativa ed ai medesimi effetti, il Tesoriere annoterà gli estremi del pagamento effettuato sulla documentazione meccanografica, da consegnare al Comune unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto.
25. Su richiesta dell'Ente, il Tesoriere fornirà gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento eseguita, nonché la relativa prova documentale.
26. L'Ente si impegna a non presentare o trasmettere mandati alla tesoreria oltre la data del 20 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data o che non determinano pagamenti per contanti.

Art. 9
Trattamento dei dati personali – D.Lgs. 196/2003
1. Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali, e in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività previste dal servizio di Tesoreria, l’Ente in qualità di titolare del trattamento, nomina il Tesoriere responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 29 del D. lgs. 196/2003 e s.m.i..
2. Il Tesoriere si impegna a :
a. trattare i dati personali che verranno comunicati dall’ente o che verranno acquisiti dagli utenti del servizio, per le sole finalità connesse allo svolgimento delle attività previste dal servizio di Tesoreria in modo lecito e secondo correttezza;
b. nominare per iscritto gli incaricati del trattamento impartendo loro le necessarie istruzioni;
c. garantire la riservatezza di tutte le informazioni che verranno trasmesse, impedendone l’accesso, fatta eccezione per il proprio personale espressamente incaricato del trattamento, non portando a conoscenza di terzi le notizie ed i dati pervenuti , se non previa autorizzazione scritta dell’ente.
d. ai fini del presente articolo il Tesoriere adotta misure di sicurezza preventive ed idonee a limitare o comunque a ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche parziale e/o accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentivo o non conforme alle vigenti disposizioni in materia. L’ente si riserva la facoltà di eseguire i controlli su quanto convenuto nel presente articolo.
Art. 10
Imposte vigenti
1. Il Comune riporta sui documenti di cassa l’annotazione indicante se trattasi di operazione soggetta all’imposta di bollo.
Art. 11
Comunicazioni e trasmissione documenti contabili al Tesoriere
1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dal Comune al Tesoriere in ordine cronologico, in formato elettronico.
2. L'Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere:
a) comunicazione preventiva delle firme autografe delle persone autorizzate alla firma degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento, nonché le generalità e la qualifica e le successive variazioni per decadenza o nomina
b) copia del provvedimento consiliare di deliberazione del Bilancio di Previsione
c) copia del Bilancio di previsione
d) copia delle deliberazioni aventi per oggetto prelievi dal Fondo di Riserva e variazioni di bilancio
e) copia della deliberazione consiliare di approvazione del Rendiconto di gestione
f) copia del Conto del Bilancio
g) copia dell'elenco definitivo dei residui attivi e passivi sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario
h) comunicazione riguardante le rate di mutuo e altri contratti finanziari in scadenza dell'esercizio per le quali è previsto l'obbligo di versamento a carico del Tesoriere
i)   copia della deliberazione consiliare di nomina del Revisore dei Conti e delle  eventuali deliberazioni di modifica del rapporto.
Art. 12
Obblighi gestionali del Tesoriere
1. Il Tesoriere è tenuto nel corso dell'esercizio ai seguenti adempimenti:
a) aggiornamento, conservazione e trasmissione quotidiana all'Ente del giornale di cassa con evidenza dei sospesi di entrata e quelli di spesa (rispettivamente, operazioni di incasso effettuate in difetto di reversale e pagamenti eseguiti senza la preventiva emissione del relativo mandato)
b) aggiornamento, conservazione e trasmissione trimestrale all'Ente della verifica di cassa (incassi e pagamenti, con evidenza delle operazioni non ancora regolarizzate relative a incassi e pagamenti eseguiti in carenza di reversale e di mandato, nonché delle reversali emesse e non riscosse e dei mandati emessi e non pagati)
c) aggiornamento, conservazione e trasmissione trimestrale all’Ente della documentazione relativa alla gestione dei titoli del Comune nonché dei titoli depositati a cauzione da terzi
d) aggiornamento, conservazione e trasmissione trimestrale all'Ente della documentazione relativa alla gestione dei titoli connessi alle eventuali operazioni di reinvestimento delle giacenze di cassa eccedenti il fabbisogno ordinario
e) compilazione e trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi previsionali e i dati periodici della gestione di cassa, nonché ogni altra comunicazione, certificazione o statistica prevista dalla normativa in vigore nei periodi di validità della convenzione
f) eventuali altre evidenze previste dalla normativa in materia.
5. 2. Entro il termine fissato dalla normativa in vigore,  il Tesoriere rende, sui modelli conformi alle disposizioni normative vigenti e future in materia, comprese quelle relative al D. Lgs. 118/2011 e relative norme di attuazione in materia di armonizzazione contabile per gli Enti Locali.
a) il Conto del Tesoriere, corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso, dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze e da tutta l'eventuale documentazione richiesta;
b) il Conto della gestione dell'agente contabile consegnatario delle azioni dell'Ente.
Art. 13
Verifiche ed ispezioni
1. L'Ente ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia, come previsto dagli art. 223 e 224 del D.Lgs. n. 267/2000 e ogni qual volta lo ritenga necessario od opportuno. Il Tesoriere deve esibire, a ogni richiesta, tutta la documentazione relativa alla gestione della tesoreria.
2. Il Revisore dei Conti dell'Ente ha accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria e può effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove lo stesso si svolge. Analogamente si procede per le verifiche effettuate dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro Funzionario dell'Ente a tal fine incaricato.
Art. 14
Utilizzo di somme a specifica destinazione
1. L'Ente, previa apposita deliberazione dell'organo esecutivo da adottarsi di norma all'inizio di ogni esercizio finanziario, può richiedere al Tesoriere l'utilizzo delle somme aventi specifica destinazione, comprese quelle rinvenienti da mutui. Il ricorso all'utilizzo di tali somme vincola una corrispondente quota dell'anticipazione di tesoreria che, pertanto, deve risultare già richiesta, attivata e libera da vincoli.
2. L'Ente non può deliberare e richiedere l'utilizzo delle somme a specifica destinazione qualora non abbia ricostituito, con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione, i fondi vincolati utilizzati in precedenza o versi in stato di dissesto finanziario. In quest'ultimo caso, il divieto opera dalla data della deliberazione di dissesto e si intende esteso alla fase di risanamento, intendendosi come tale il periodo di cinque anni decorrente dall'anno per il quale viene redatta l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.
Art. 15
Anticipazioni di tesoreria
1. Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente presentata di norma all'inizio dell'esercizio e corredata della deliberazione dell'organo esecutivo, è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio dell'entrata dell'Ente accertate nel penultimo anno precedente.
2. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta, limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa e, più specificamente, in vigenza dei seguenti presupposti:
a) assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi in giornata
b) contemporanea incapienza del conto di tesoreria
c) assenza dei presupposti per l'utilizzo di somme a specifica destinazione.
3. La richiesta di anticipazione deve essere comunque preceduta dalla previsione nel Bilancio dell'Ente, anche a seguito di variazione, degli stanziamenti necessari per l'utilizzo e il rimborso dell'anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi sulle somme che si ritiene di utilizzare.
4. Gli interessi sulle anticipazioni sono calcolati come indicato nell'art. 19 al punto 2. 
5. Alle operazioni di addebito, in sede di utilizzo dell’anticipazione e di accredito, in sede di rientro,  viene attribuita la valuta corrispondente alla giornata in cui è stata effettuata l’operazione.
6. Il Tesoriere è obbligato a procedere d'iniziativa per l'immediato rientro totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate libere da vincoli.
7. Il Tesoriere, in seguito all'eventuale dichiarazione dello stato di dissesto dell'Ente ai sensi dell'art. 246 del D.Lgs. n. 267/2000, può sospendere l'utilizzo della residua linea di credito per anticipazioni di tesoreria fino al 31 dicembre successivo alla data di detta dichiarazione. Tale possibilità assume carattere assolutamente eccezionale ed è consentita soltanto quando si presenti concretamente il rischio di una inclusione dell'esposizione in questione nella massa passiva di competenza dell'Organo straordinario di liquidazione.
8. In caso di cessazione del servizio, l'Ente si impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da anticipazioni di tesoreria, obbligandosi a far rilevare al Tesoriere subentrante le anzidette esposizioni all'atto del conferimento dell'incarico nonché a far assumere a quest'ultimo tutti gli obblighi inerenti eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse dell'Ente.
Art. 16
Gestione del servizio in pendenza di procedure di esecuzione
1. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme destinate al pagamento delle spese indicate dall'art. 159 del D.Lgs. n. 267/2000.
2. L'operatività dei limiti di cui al precedente comma è subordinata alla quantificazione delle somme destinate alle spese di che trattasi, da operarsi con deliberazione dell'organo esecutivo.
3. Ai fini del rendiconto della gestione, l'ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce valido titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi.
Art. 17
Garanzie fideiussorie
1. Il Tesoriere si impegna, su richiesta dell'Ente, a rilasciare polizze fideiussorie nei casi previsti dalle norme vigenti.
2. Le polizze fideiussorie devono essere rilasciate gratuitamente.
Art. 18
Custodia e amministrazione titoli e valori
1. Il Tesoriere assume in custodia e amministrazione i titoli e i valori di proprietà dell'Ente a titolo gratuito.
2. Alle stesse condizioni, saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli e i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell'Ente con l'obbligo di non procedere alla restituzione degli stessi senza regolari ordini dell'Ente comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a firmare i titoli di spesa.
3. Il Tesoriere dovrà provvedere alla consegna dei titoli azionari nei termini e nei modi che verranno indicati dall'Amministrazione con lettera da inviare al Tesoriere 10 giorni prima della data fissata per l'assemblea.
Art. 19
Tasso creditore e debitore
1. Sulle giacenze di cassa esistenti presso il conto di tesoreria il Tesoriere riconoscerà il tasso di interesse offerto in sede di gara. La liquidazione avrà luogo secondo le tempistiche offerte in sede di gara anche in deroga migliorativa per il Comune rispetto alle disposizioni di cui all’art. 4 comma 4 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Presidente del CICR, del 3.8.2016, n. 343, con accredito di iniziativa del Tesoriere, sul conto di Tesoreria e con valuta all’ultimo giorno di calendario del periodo oggetto di liquidazione.
2. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente art. 15 verrà applicato il tasso di interesse offerto in sede di gara. La liquidazione avrà luogo secondo le tempistiche di cui Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Presidente del CICR, del 3.8.2016, n. 343, in esenzione di commissione sul massimo scoperto.
3. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi e che si rendesse necessario attivare durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate alle stesse condizioni previste per le anticipazioni ordinarie.
Art. 20
Condizioni di valuta
1. Il Tesoriere si impegna ad applicare le seguenti valute:
a) riscossioni in contanti, assegni circolari, vaglia postali: stesso giorno dell'incasso
b) accrediti su c/c di Tesoreria: data di effettivo incasso; se con valuta fissa, stesso giorno della valuta
e) riscossioni con procedura POS, carte di credito, procedure internet: giorno lavorativo successivo all'incasso
d) pagamenti con addebito sul c/c di Tesoreria: data di effettivo pagamento; se con valuta fissa: addebito con stacco di valuta non superiore a 1 giorni antecedenti, rispetto alla valuta fissa indicata nel titolo di spesa
e) giri contabili interni: stesso giorno delle operazioni di riscossione e pagamento
f)  operazioni di addebito, in sede di utilizzo dell'anticipazione, e di accredito, in sede di rientro: stesso giorno in cui è stata effettuata l'operazione
g) accrediti su c/c a favore dei beneficiari dell'Ente: accredito con stacco di valuta pari a 5 giorni fissi dalla data dell'operazione
h) prelevamento dai c/c postali con assegno: giorno stesso del prelevamento
i) accrediti degli stipendi ai dipendenti dell’Ente, sia su conti aperti presso le filiali del Tesoriere sia presso altri istituti di credito: ventisettesimo giorno del mese di riferimento, ove tale data cada in giorno non lavorativo al primo giorno lavorativo antecedente.


Art. 21
Contributo annuo
1. Il Tesoriere si impegna a corrispondere, entro il 31 marzo di ogni esercizio di riferimento,  al Comune di Remanzacco, il contributo annuo offerto in sede di gara, a cui si aggiunge l’IVA di legge, se dovuta, e destinabile a sostegno di iniziative di carattere sociale, culturale, associativo che  il Comune ritenga di realizzare direttamente o di patrocinare.
2. Al termine dell'esercizio finanziario, il Comune  si impegna a trasmettere, su richiesta del Tesoriere, una relazione sulle iniziative attuate con il sostegno del contributo corrisposto dal Tesoriere.
Art.22
Responsabilità del Tesoriere
1. Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del D.Lgs. n. 267/2000, è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati al Comune di Remanzacco.
2. Per eventuali danni causati al Comune di Remanzacco o a terzi, il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio.
Art. 23
Servizio di Tesoreria nelle Istituzioni e nelle Aziende speciali
1. Il Tesoriere del Comune di Remanzacco è anche Tesoriere delle sue Istituzioni e delle sue Aziende speciali che potrebbero essere create nel periodo di vigenza della presente convenzione.
2. Per il servizio di tesoreria delle Istituzioni verranno applicate le condizioni di cui alla presente convenzione.
3. Per il servizio di tesoreria delle Aziende speciali verrà predisposta apposita e distinta convenzione, che si uniformerà alla presente per quanto riguarda le condizioni economiche del servizio (art. 5), le condizioni di tasso (art. 19 ) e di valuta (art. 20).

Art. 24
Sportelli
1. Il Tesoriere del Comune è tenuto a garantire l'operatività di uno sportello di Tesoreria con apertura al pubblico per almeno 5 giorni alla settimana, come dichiarato in sede di offerta, per tutto il periodo di vigenza contrattuale.
Art. 25
	Spese di stipula e registrazione
1. Le spese di stipulazione e della eventuale registrazione del presente atto ed ogni altra spesa conseguente sono a carico del Tesoriere.

	Art. 26
Risoluzione 
1. Qualora le parti non adempiano secondo le modalità pattuite nel presente atto ad una delle obbligazioni ivi previste, il medesimo si risolverà di diritto ai sensi e con le modalità previste dall'art. 1456 C.C..
Art. 27
Rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente atto, si fa rinvio alle norme legislative e regolamentari che disciplinano la materia, e, in particolare, al D.Lgs. n. 267/2000 e al Regolamento comunale di Contabilità in vigore alla data dell'indizione della gara di affidamento del servizio.
Art. 28
Domicilio delle parti
1. Per gli effetti del presente atto e per tutte le conseguenze derivanti dallo stesso, il Comune e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio come di seguito indicato:
- Comune; presso la Sede Comunale, sita in Piazza P. Diacono n. 16,  33047 REMANZACCO (UD);
- Tesoriere; presso _________________________________



ART. 29
Controversie
1. Per qualunque controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione ed esecuzione del presente atto, per la quale non si riesca ad addivenire ad un accordo bonario tra le Parti, è competente il Foro di Udine.




Allegato B) all’avviso pubblico manifestazione di interesse

Spett.le 
COMUNE DI Remanzacco 
Piazza P. Diacono, 16 
33047 Remanzacco (UD) 

PEC: COMUNE.REMANZACCO@CERTGOV.FVG.IT




OGGETTO: Manifestazione di interesse finalizzata all’individuazione dei soggetti da invitare alla procedura di gara per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il periodo 1.1.2018-31.12.2020


Al fine di partecipare all’indagine di mercato di cui all’oggetto, con espresso riferimento all’impresa che rappresenta, si rende la seguente dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000. 
Il Sottoscritto………………………………………………………………………..………………… 
nato a ……………………………………………………….…il ……………….…………………… 
residente a ………………………………………………...……. Provincia …………….…….……... 
Stato ………………………………Via/Piazza ………………………………………………….....… 
In qualità di .............................................................………….....................……................................. 
dell’impresa .............................................................…………......................……................................ 
con sede legale (Via, n. civico Comune e c.a.p.) 
……………..………………………………….………………………………………….…………… 
sede operativa (Via, n. civico Comune e c.a.p.) 
……………..………………………………….………………………………………….…………… 
Codice Fiscale: ………..……….…………………………… Partita I.V.A.: ………….…………… 
telefono ……………………... cellulare per la pronta reperibilità .……………………...…………… 
fax………………….…… indirizzo PEC …………………………………………………………….. 
iscritta alla Camera di Commercio di ___________________al n.________________
posizione INAIL________________________ posizione INPS_________________

CHIEDE

di partecipare  alla procedura negoziata per l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il periodo 1.1.2018-31.12.2020

DICHIARA

1 che amministratori con poteri di rappresentanza, procuratori generali, direttori tecnici sono i signori:
(nome, cognome, luogo e data di nascita, luogo di residenza di ciascuno)
____________________________________________________________________________

2 che né l’impresa né i soggetti elencati al precedente punto 1 si trovano in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;

3. di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dal D. Lgs 81/2008;

4 che l’impresa è in possesso di tutti i requisiti tecnico professionali previsti dall’avviso pubblico esplorativo in quanto:
· possiede i requisiti di ordine generale per la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti- servizi pubblici previsti dall’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016;
· non si trova  nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;
· l’Istituto/Società è in possesso dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all’art. 10 del D. Lgs. n. 385/1993 ed è in possesso dell’iscrizione di cui agli artt. 13 e 14 del medesimo decreto, ovvero di essere abilitato all’esercizio del servizio di tesoreria ex. Art. 208 comma 1 lett. c) del D. Lgs. n. 267/2000;
· [bookmark: _GoBack]l’Istituto/Società è iscritto quale fornitore sul portale www.acquistinretepa.it, per lo strumento Mercato Elettronico, bandi “Servizi” – categoria “Servizi bancari” – “Servizi di tesoreria e Cassa”;
· si impegna a rendere operativo, in caso di aggiudicazione ed entro la data di attivazione del servizio (ove non già esistente), una filiale/agenzia con almeno le funzioni di sportello di tesoreria nel capoluogo comunale garantendo l’apertura al pubblico per almeno 5 giorni alla settimana.


5.  i seguenti recapiti al fine dell’invio di ogni comunicazione:

pec______________________________________ tel____________ fax_____________________

6. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, il Comune di Remanzacco all’uso e trattamento dei dati raccolti nell’ambito del procedimento in oggetto per le finalità istituzionali e per gli obblighi previsti da norme di legge o regolamentari

DATA								FIRMA 



N.B: Se non firmata digitalmente, la dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
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